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• Le organizzazioni dell’economia sociale in Italia 

 

• Le imprese sociali in prospettiva europea 

 

• Le politiche di riferimento dell’economia sociale: politiche attive del lavoro e per l’ inclusione 

sociale, politiche d’impresa e per lo sviluppo 

 

• Imprese sociali e imprese profit nell’ottica della Responsabilità sociale delle imprese 

 

• Imprese sociali e innovazione sociale 

 

• Una nuova relazione: impresa sociale e finanzia 
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Il metodo: 

privilegiare definizioni operative e non teoriche: ogni termine ha un’origine storica 

legata al periodo e al Paese dove è nato. L’unione europea ha assunto oggi una 

definizione operativa condivisibile senza negare le differenze presenti nelle diverse 

organizzazioni giuridiche. Il termine che oggi prevale è quello di economia sociale. 

 

 

Cos’è una definizione operativa:  

Chi – Come – Dove – Perche’ 

 

 

 

 

 

Terzo settore, settore non profit, economia sociale, 

imprese sociali 

problemi definitori 



L’IMPRESA SOCIALE 

 

Parte dell’economia sociale che ha una connotazione produttiva e sviluppa 

comportamenti imprenditoriali. 

Dimensione 

Sociale 
Dimensione 

Economica 

Attività continuativa di produzione di beni 

e/o erogazione di servizi 

Livello elevato di 

autonomia funzionale 

 

Livello significativo 

 di rischio economico 

Un ammontare minimo  

di forza lavoro stipendiata 

Realizza benefici per la comunità 

E promossa da  

collettività’ 

Potere decisionale non basato  

sul possesso del capitale 



 

• ex L.118/05 155/06 

• Cooperative sociali di tipo A e B 

• Altre non profit produttive 

• Imprese sociali di origine commerciale 

Chi sono le imprese sociali in Italia 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ex lege 

118 

 

 

 

 

 

 

 

Coop sociali 

Imprese origine 

commerciale 



IMPRESA SOCIALE  

d.lgs. 155/06 

 

Si definisce impresa sociale quella che “esercita in via stabile e principale una attività economica  

organizzata al fine della produzione o lo scambio di beni e servizi di utilità sociale tesa a realizzare finalità di 

interesse generale”. 

 

Settori di intervento 
L’impresa sociale produce o scambia beni e servizi di utilità sociale 

 assistenza sociale; 

 assistenza sanitaria; 

 assistenza socio-sanitaria; 

 educazione, istruzione e formazione 

 tutela dell’ambiente e dell’ecosistema 

 valorizzazione del patrimonio culturale 

 turismo sociale 

 formazione universitaria e post universitaria 

 ricerca ed erogazione i servizi culturali 

 formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e 

formativo 

 servizi strumentali alle imprese sociali 

 

Obblighi e vincoli delle imprese sociali 

(art.3, art.8, art.10, art.11, art.12, art.13, art.14) 

Si desumono i principali divieti e gli obblighi a carico delle imprese sociali: 

 divieto di redistribuzione degli utili sotto qualsiasi forma 

 obbligo della elettività delle cariche sociali 

 obbligo di coinvolgimento dei lavoratori e dei destinatari delle attività 

 obbligo di redazione e di pubblicità del bilancio economico e sociale 

 obbligo di previsione di forme di controllo contabile e di monitoraggio dell’osservanza delle finalità sociali 

 obbligo di devoluzione del patrimonio residuo 



 

• Imprese non profit 

• Imprese low profit 

• Imprese profit 

Chi sono le imprese sociali nell’Unione Europea 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
A finalità 

sociale 

 

 

 

 

 

 

 

No profit 

Profit/low profit 



 

• crea inserimento lavorativo di soggetti 

svantaggiati 

 

• attua processi di inclusione sociale 

 

• potenzia capitale sociale 

  

• produce beni economici e sociali   

(sviluppo economico e sociale) 

 

• Crea innovazione sociale ed economica 

 

Cosa fa l’ impresa sociale 
 



Impresa sociale in  prospettiva europea: 

 

Modello innovativo di impresa con finalità sociale 

 

 

Inclusione attiva 

 sociale e occupazionale 
Sviluppo impresa 

         Cosa 

 

•Servizi alla persona 

•Servizi per l’occupazione 

•Servizi nuovi bacini (cultura, ambiente, turismo, riqualificazione urbana)  



 

• crea inserimento lavorativo di soggetti 

svantaggiati 

 

• attua processi di inclusione sociale 

 

• potenzia capitale sociale 

  

• produce beni economici e sociali   

(sviluppo economico e sociale) 

 

• Crea innovazione sociale ed economica 

 

Cosa fa l’ impresa sociale 
 



Indicazioni di policy per l’impresa sociale nell’ambito 
della nuova programmazione FSE e FESR 

1. Occupazione e creazione di impresa: 
• promuovere start-up sociali innovative soprattutto per giovani 
• potenziamento delle coop sociali B di inserimento lavorativo,  
• potenziamento di settori come quello agricolo, biologico 

 
2. Servizi per l’inclusione  
• favorire lo sviluppo di imprese sociali nel campo dei servizi per l’infanzia e gli anziani 
• potenziare il ruolo delle organizzazioni del terzo settore per l’educazione alla legalità e la 

gestione dei beni confiscati alla mafia 
• potenziare la responsabilità sociale delle imprese per la gestione di progetti di collaborazione 

con il terzo settore 
 

3. Strumenti finanziari pubblici e privati 
• microcredito 
• clausole sociali negli appalti pubblici 

 
4. Ricerca e strumenti digitali 
• approfondire la conoscenza quali-quantitativa delle organizzazioni dell’economia sociale e 

potenziare banche-dati 
 

 



Le politiche europee per l’impresa sociale 

documenti principali di riferimento 

• “Europa 2020 – Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva” 
COM(2010) 2010 

• Comunicazione “L’Unione dell’innovazione”,  COM (2010) 546 def  6 ottobre 2010 

• Comunicazione “La piattaforma europea contro la povertà e l’esclusione sociale: 
un quadro europeo per la coesione sociale e territoriale”,  COM (2010) 758 def 6 
dicembre 2010 

• “L’Atto per il mercato unico – Dodici leve per stimolare la crescita e rafforzare la 
fiducia”, COM (2011) def 13 aprile 2011 

• Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai fondi 
europei per l’imprenditoria sociale, COM(2011) 862 final - 2011/0418 (COD) 

• “Iniziativa per l’Imprenditoria sociale - Costruire un ecosistema per promuovere le 
imprese sociali al centro dell’economia e dell’innovazione sociale” COM (2011) 
682 def. 25 ottobre 2011 
 

• Social investment package - COM (2013( 83 ) final 
 

 



Le politiche europee per l’impresa sociale  

 

Migliorare l’accesso ai finanziamenti, la conoscenza e l’assetto giuridico 

dei modelli e delle attività di impresa sociale attraverso: 

 

• Politiche che sostengano il finanziamento di privati (ex. Microcredito, fondi 

di investimento sociale) 

• FESR, FSE 

• Nuovi fondi europei per  social business 

• Potenziamento della ricerca 

• Adozione di strumenti di certificazione e marchi 

• Promuovere politiche pubbliche di sostegno a livello nazionale e regionale 

• Potenziamento degli strumenti digitali informativi e di scambio 

• Intervento a livello giuridico sul fronte degli statuti e regolamenti europei e 

su quello degli appalti pubblici attraverso l’introduzione di clausole sociali 

 

 



L’impresa sociale nell’attuazione delle misure attive 

del lavoro e per l’inclusione sociale in Italia 

 

Partenariato 
Percorsi di 

autoimprenditorialità 

Creazione di impresa in 
nuovi settori: green 

economy, servizi di cura, 
servizi per la persona, 

agricoltura sociale, servizi 
sanitari, progetti sociali 

Inserimento lavorativo 

Servizi per 
l’imprenditorialità e 

l’occupabilità: 
orientamento, tirocinii 
formativi, alternanza 
formazione/lavoro 

Servizio civile (Garanzia 
giovani) 

Esperienze di volontariato 



 

 

• Le imprese profit, nell’ambito dell’esercizio di responsabilità sociale, si 

impegnano in progetti sociali, ma la loro finalità non è sociale, ma di 

profitto 

 

 

• Impresa profit,  nell’ambito della CSR e non profit insieme per progetti 

di welfare sociale (cosiddetto II welfare) 

 

 

Impresa sociale e responsabilità sociale dell’impresa 

(CSR) 
  



Innovazione sociale 

 

«Definiamo innovazioni sociali le nuove idee (prodotti, 

servizi, modelli) che soddisfano dei bisogni sociali (in modo 

più efficace delle alternative esistenti) e che allo stesso 

tempo creano nuove relazioni e nuove collaborazioni. In 

altre parole, innovazioni che sono buone per la società e 

che accrescono le possibilità di azione per la società 

stessa»  

        

             R.Murray, J. C. Grice, G. Mulgan, 2010 

 

 

 



I paradigmi dell’innovazione 

per le imprese sociali del sud 

1. Sostenibilità sul piano economico-imprenditoriale 
 Autosostegno economico basato sui ricavi generati dall’attività stessa 

 Adozione di criteri economici efficacia/efficienza 

 

2. Sussidiarietà orizzontale, se intesa non come delega ma come 
responsabilità reciproca 

 Nuove forme di collaborazione con più attori, non solo pubblico/privato sociale 

 Capacità di mobilitare risorse umane non utilizzate 

 

3. I risultati intesi come impatto sociale 
 Indicatori di valore aggiunto sociale 

 Accountability sociale (bilancio sociale) 

 

 

 

 

 

 

 



Impresa sociale e finanza  

 
• La crisi e la riduzione della spesa pubblica ha posto la necessità di avvicinare il sistema 

finanziario al mondo non profit e in particolare all’impresa sociale; 

 

• Creazione di un ecosistema di attori che investono nel campo dell’imprenditoria sociale; 

 

• Quale domanda? Cosa chiede l’impresa sociale al mondo finanziario? 

 

• Esperienze innovative: social bond 

 

 



Analisi e valorizzazione dei modelli imprenditoriali 

dell’economia sociale 
progetto di ricerca Isfol/Min. Lavoro su imprese sociali (2012-2013) 

 

 

1. Analisi modelli di impresa sociale e politiche di sostegno in Europa 
e in Italia 

 

2. Indagine sull’universo delle imprese sociali registrate ex lege 118 
(1000 interviste) 

 

3. Indagine campionaria su imprese sociali attive in area Ob. 
Convergenza (300 interviste) 

 

4. Studio di best practice con focus specifico su impresa sociale, 
inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati e innovazione (30 
interviste) 


